
Api sostiene le vaccinazioni
a Lecco per gli over 80 e le
persone fragili
Nei  giorni  scorsi  siamo  stati  contattati,  come  altre
associazioni di categoria, dal Comune di Lecco per carcare di
trovare una soluzione all’emergenza sollevata da Ats e Asst
che hanno denunciato il grave problema della mancanza di spazi
adeguati a Lecco per la campagna di vaccinazione delle persone
“over 80” e delle fasce più deboli della popolazione.
Ci hanno chiesto un contributo per avviare il prima possibile
al Palataurus di Lecco queste vaccinazioni, occorrevano 45
mila  euro  per  coprire  queste  spese:  allestimenti,  utenze,
personale di vigilanza sanitaria, igienizzazioni, frigoriferi
e attrezzature tecnico-informatiche utili all’operatività di
dieci  linee  vaccinali  che  saranno  attive  nei  prossimi  30
giorni.

Insieme alle altre associazioni di categoria abbiamo deciso di
sostenere la raccolta fondi avviata dal Comune di Lecco e
dalla  Fondazione  comunitaria  del  Lecchese.  Queste  risorse
renderanno possibile avviare da subito le vaccinazioni presso
la sede Palataurus, già identificata e ritenuta idonea per la
“Fase  2”,  quella  di  vaccinazione  massiva  che  dovrebbe
svolgersi  tra  maggio  e  luglio  2021.

Come Api abbiamo chiesto e ottenuto dal Comune di Lecco che il
Palataurus possa essere reso disponibile per le vaccinazioni
del personale dipendente di aziende e di attività economiche
del territorio contribuendo a una più ampia e rapida copertura
della popolazione.
 
Per la seconda volta in dodici mesi e in piena emergenza Api e
i  suoi  imprenditori  sono  arrivati  dove  la  Pubblica
Amministrazione  è  risultata  carente.
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Un anno fa, come vi ricorderete, il nostro consiglio ha preso
la storica decisione di non far pagare la quota associativa
alle proprie aziende nel mese di maggio quando le fabbriche
erano  chiuse,  la  cassa  integrazione  non  arrivava  e  le
difficoltà  erano  tante.

Oggi arriviamo in soccorso alle istituzioni per garantire la
vaccinazione  degli  “over  80”  e  delle  persone  fragili,
un’iniziativa  che  facciamo  con  estremo  senso  civico  e  di
responsabilità continuando a perseguire quei valori fondanti
su  cui  i  nostri  predecessori  hanno  costruito  la  nostra
associazione.

Ma soprattutto vogliamo restituire ciò che quella generazione
ha fatto per noi e per il nostro territorio costruendo una
società di benessere in cui siamo cresciuti e viviamo oggi.
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